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Abstract

Banche cooperative e mutue assicu-
ratrici sono particolari tipologie di in-
termediari finanziari, caratterizzati da 
scopo mutualistico. Il principale tratto 
distintivo di questi intermediari è rap-
presentato da un forte orientamento al 

cliente e alle comunità in cui operano. 
Nei paragrafi seguenti, sono descritte le 
caratteristiche fondamentali di questi in-
termediari e della loro attività, assieme 
ad alcuni dati di mercato ed alle princi-
pali fonti normative di riferimento. 

∗  Vengono pubblicate sulla Rivista Bancaria - Minerva Bancaria alcune voci del progetto Bankpedia, il Dizionario 
Enciclopedico on-line di Banca, Borsa e Finanza sponsorizzato dall’Associazione Nazionale per l’Enciclopedia 
della Banca e della Borsa (ASSONEBB) di Roma, www.bankpedia.org

◊ Università di Roma Tor Vergata
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Lo scopo mutualistico negli intermediari finanziari: banche cooperative 
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1. Introduzione  

Lo scopo mutualistico è la caratte-
ristica tipica delle società cooperati-
ve, disciplinate in Italia dagli articoli 
2511 e seguenti del Codice Civile. 
L’espressione ha origine latina e, più 
precisamente, deriva dall’aggettivo 
“mutuum”, che significa “reciproco”. 
Tale finalità consiste infatti nell’ot-
tenimento di vantaggi reciproci tra i 
soci, e più in particolare nel fornire 
ai soci beni, servizi od occasioni di 
lavoro a condizioni migliori di quel-
le che otterrebbero sul mercato. Alla 
base di queste società vi è la volon-
tà comune dei membri di tutelare i 
propri interessi, soddisfare i propri 
bisogni e usufruire di vantaggi come, 
ad esempio, prezzi inferiori per l’ac-
quisto di beni o servizi, agevolazioni 
fiscali o accesso privilegiato al credi-
to, che non otterrebbero in altre con-
dizioni. Il mutualismo è quindi un 
principio basato sulla cooperazione 
e la reciprocità tra gli individui per 
un beneficio comune, e ciò si riflette 
anche nelle politiche e nelle pratiche 
adottate dalle società con tale scopo. 

A seconda dei settori di apparte-
nenza, vi sono molteplici categorie 

di società con scopo mutualistico. 
Tra queste, facendo alcuni esempi, 
nel campo della produzione e del 
commercio vi sono le cooperative 
di produzione, di cui i soci si servo-
no per vendere direttamente i loro 
prodotti; nel campo del consumo vi 
sono le cooperative di consumo, che 
hanno lo scopo di assicurare ai soci 
la fornitura di beni, sia di consumo 
che durevoli, a prezzi più contenu-
ti rispetto a quelli di mercato; nel 
campo edilizio vi sono le cooperative 
edilizie, costituite per realizzare com-
plessi edilizi di proprietà dei soci; nel 
campo agricolo e sociale, vi sono le 
cooperative agricole e sociali, le quali 
rispettivamente svolgono attività di 
trasformazione e commercializzazio-
ne di prodotti agricoli conferiti dai 
soci, e attività educative o di altro 
genere finalizzate all’inserimento nel 
mercato del lavoro di persone svan-
taggiate. Vi sono inoltre società con 
scopo mutualistico anche nel settore 
dei servizi finanziari: le banche coo-
perative, ossia intermediari creditizi 
fondati su un modello cooperativo, 
e le mutue assicuratrici, attraverso le 
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quali i soci assicurano i rischi relati-
vi alle loro attività, ai loro beni, alla 
salute o alla vita. Nelle prossime se-
zioni, verranno approfondite separa-

tamente queste particolari tipologie 
di soggetti finanziari caratterizzate 
dal modello mutualistico.

2. Banche cooperative

Le prime banche con modello co-
operativo risalgono alla metà del XIX 
secolo e sono associate allo sviluppo 
di movimenti cooperativi sorti in Eu-
ropa in risposta a esigenze finanziarie 
e sociali insoddisfatte all’interno di 
determinate comunità (McKillop et 
al., 2020). Ai sensi dell’art. 28 del Te-
sto Unico Bancario (TUB), il legisla-
tore italiano prevede che l’esercizio di 
attività di intermediazione finanziaria 
con modello cooperativo sia riservato 
a due tipologie di intermediari finan-
ziari: le banche di credito cooperativo 
(BCC) e le banche popolari.

Le banche cooperative, ossia BCC 
e banche popolari, sono intermediari 
finanziari che operano nel mercato 
nazionale, costituiti da soci i quali 
sono simultaneamente clienti e azio-
nisti, che rappresentano determinate 
comunità locali di riferimento. Infat-
ti, il modello cooperativo di questi 

intermediari pone un’enfasi partico-
lare sulla partecipazione democrati-
ca e sull’orientamento agli interessi 
dei soci e di determinate comunità 
territoriali piuttosto che sulla mas-
simizzazione dei profitti. L’obietti-
vo principale delle banche consiste 
quindi nel fornire servizi finanziari a 
clienti e soci appartenenti alle comu-
nità in cui operano. Per questo, tale 
modello garantisce un allineamento 
degli interessi tra banca e comunità e 
promuove una gestione responsabile 
e orientata al lungo termine (Fiorde-
lisi, 2021). Nonostante svolgano an-
ch’esse funzioni creditizie, le banche 
cooperative si distinguono dalle ban-
che commerciali per diversa struttura 
proprietaria, dimensione geografi-
ca, finalità, politiche commerciali e 
orientamento agli interessi dei soci 
e delle comunità locali. Negli ultimi 
decenni, il susseguirsi di crisi finan-
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ziarie, che ha minato la fiducia ripo-
sta in grandi banche commerciali, ha 
suscitato attenzione e particolare in-
teresse verso il modello cooperativo, 
ponendo particolare enfasi alle strette 
relazioni con i clienti che consentono 
loro di mantenere la concessione di 
prestiti anche durante periodi di re-
cessione (Chiaramonte et al., 2015). 
Per approfondire ulteriormente il 
motivo per cui la natura mutualistica 
può favorire lo sviluppo economico 
anche nei periodi di crisi, si rimanda 
alla lettura di Fiordelisi (2021).

Seppur entrambe perseguano le 
stesse finalità e adottino lo stesso mo-
dello societario, BCC e banche popo-
lari si distinguono per alcuni aspetti. 
Le prime sono infatti caratterizzate 
da dimensioni più ridotte e da un 
mutualismo più accentuato. Più nel-
lo specifico, analizzando alcune dif-
ferenze, ai fini del rilascio dell’auto-
rizzazione per l’esercizio dell’attività 
bancaria, per le banche di credito co-
operativo è richiesto un capitale ini-
ziale pari a 5 milioni di euro, mentre 
per le banche popolari di 10 milioni. 
Inoltre, rispetto alla destinazione de-
gli utili, le banche popolari devono 
destinarne almeno il 10 per cento a 

riserva legale, mentre le banche di 
credito cooperativo almeno il 70 per 
cento. Un’altra differenza risiede nel 
numero dei soci: nelle banche popo-
lari il numero di soci non può esse-
re inferiore a duecento, mentre nelle 
BCC non può essere inferiore a cin-
quecento e devono necessariamente 
risiedere oppure operare con conti-
nuità nel territorio di competenza 
della banca. Per una trattazione più 
dettagliata, si consiglia di consultare 
il Capo V del TUB agli artt. 28 – 
37ter (Banca d’Italia, 2022). 

Recentemente, le banche coopera-
tive sono state soggette ad importanti 
interventi normativi. Nel 2016, in se-
guito alla riforma del credito coope-
rativo (d. l. 14 febbraio 2016 n. 18), 
le BCC sono state raggruppate per 
costituire due grandi gruppi coope-
rativi a valenza nazionale, pur man-
tenendo i propri caratteri distintivi: 
un gruppo facente capo a ICCREA 
(Roma) e un altro facente capo a 
Cassa Centrale (Trento). La rifor-
ma ha consentito di ridurre la fram-
mentazione del settore e di superare 
le debolezze strutturali derivanti dal 
modello di attività, particolarmente 
esposto all’andamento dell’economia 
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del territorio di riferimento, dagli as-
setti organizzativi e dalla dimensione 
ridotta delle singole banche. Le BCC 
italiane hanno l’obbligo di aderire ad 
almeno uno dei due gruppi, in cui 
le banche capogruppo ricoprono un 
ruolo di coordinamento e direzione 
delle banche aderenti (MEF, 2016). 
Nel 2015, anche le banche popolari 
sono state soggette ad una riforma (d. 
l. 24 gennaio 2015 n.3) che ha intro-
dotto, insieme ad altre molteplici no-
vità, limiti dimensionali per l’adozio-
ne della forma di banca popolare, con 

l’obbligo di trasformazione in società 
per azioni per le banche popolari con 
attivo superiore ad 8 miliardi di euro 
(MEF, 2016).

Con riferimento al 31 dicembre 
2022 (Fonte: Banca d’Italia, 2023), 
in Italia sono attualmente operative 
226 banche di credito cooperativo e 
18 banche popolari, presenti rispet-
tivamente con 4.097 e 655 sportelli 
(rappresentanti il 19 ed il 3 per cento 
del totale degli sportelli bancari sul 
territorio nazionale). 

3. Mutue assicuratrici

Le mutue assicuratrici, o società 
mutualistiche di assicurazioni, rap-
presentano una forma di società 
alternativa nel settore delle assicu-
razioni (Ricci, 2014). A differenza 
delle imprese assicurative, le mutue 
assicuratrici non perseguono scopo di 
lucro. Perseguendo anch’esse lo scopo 
mutualistico, le mutue assicuratrici 
operano su principi simili a quelli 
precedentemente descritti nelle ban-
che cooperative. La loro particolarità 
consiste nella coincidenza tra rappor-

to assicurativo e rapporto associativo, 
ossia nel fatto che la qualità di socio 
si acquista diventandone clienti, ossia 
stipulando una polizza assicurativa, e 
si perde con l’estinguersi della stessa. 
Invece di essere di proprietà di azio-
nisti esterni, sono quindi possedute 
dai loro clienti assicurati. L’obiettivo 
principale di queste società è fornire 
coperture assicurative a prezzi equi e 
condizioni favorevoli ai propri soci. Il 
surplus generato può essere restitui-
to agli assicurati attraverso riduzioni 
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delle tariffe o dividendi, enfatizzando 
ulteriormente la natura mutualistica 
di tali istituzioni. Sono operative sia 
nel ramo vita che nel ramo danni. 
Nel ramo vita i contributi annui non 
devono essere superiori a cinquecen-
tomila euro, mentre nel ramo danni 
non devono eccedere il milione di 
euro (Nadotti et al., 2022).

Le mutue assicuratrici rappresen-
tano una porzione rilevante del mer-
cato assicurativo. A livello europeo, la 
quota di mercato delle società di mu-
tua assicurazione si attesta al 33,4%, 
che corrisponde ad un totale di premi 
raccolti di circa 469 miliardi di euro. 
I dati mostrano inoltre un settore in 

crescita. Rispetto al 2011, la quota 
di mercato è aumentata di quasi 4 
punti percentuali, mentre il volume 
di premi raccolti, dal 2010 al 2020 
è cresciuto di 32,1 punti percentua-
li (AMICE, 2021). In Italia, su 88 
società di assicurazione operanti nel 
mercato, 2 sono società mutue: Re-
ale Mutua e ITAS Mutua (IVASS, 
2023).

Le mutue assicuratrici sono disci-
plinate in Italia dall’articolo 2546 del 
Codice Civile, e sono soggette alla 
stessa regolamentazione (autorizza-
zioni e vigilanza) delle altre società 
assicurative e alle norme delle società 
cooperative in quanto compatibili.

4. Conclusioni

Perseguendo lo scopo mutuali-
stico, banche cooperative e mutue 
assicuratrici costituiscono un tipo 
particolare di intermediari finanzia-
ri, poiché pongono al centro della 
loro attività l’interesse dei soci e delle 
comunità in cui operano anziché la 
massimizzazione dei profitti. La pri-
orità posta sugli interessi dei soci e 
delle comunità contribuisce non solo 

alla stabilità finanziaria e alla fiducia, 
ma anche ad una gestione più re-
sponsabile e orientata al bene comu-
ne. In un contesto finanziario sempre 
più complesso, il mutualismo rap-
presenta un approccio ideale per gli 
intermediari che mirano a bilanciare 
risultati finanziari con un impatto 
positivo sulle comunità.
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Decorso tale termine, i fascicoli disponibili saranno inviati contro rimessa del prezzo di copertina.
Prezzo del fascicolo in corso € 40,00 / € 10,00 digitale

Prezzo di un fascicolo arretrato € 60,00 / € 10,00 digitale

Pubblicità
1 pagina € 1.000,00  - 1/2 pagina € 600,00
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